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Nella legge del 15 luglio 1877, fra le materie d'insegnarnento sono
comprese le nozioni dei doveri dell'uomo e del cittadino. Però è chiaro
ehe queste parole vanno interpretate con discrezione, essendo troppo
dífticile far intendere i doveri degli uomini a fanciulli, che non hanno
nò potrebbero avere alcuna idea della vita sociale e politica. D'altra i

parte à ben noto, che introducendo quel'insegnamento si volle rim

diare a un difetto della scuola, alla quale rimproveravasi da ogni
parte di non essere educativa. L'intento quindi ne determina l'indola
e i confini.

Non trattasi tanto di conoscere i doveri, quanto di assuefarsi ed
adempterli. In altri termint, più clie il conoscere, importa il fare; an-
che questo secondo l'idea moderna, che la scuola dev'essere prinei-
palmente un esercizio, Come dev'essere un esercizio dell'intelligenzo,
così anche della volontà. In questo veramente consiste l'educazione;
perchò, se si manca al dovere, ò caso rarissimo che vi si manchi per
non aver saputo che esistesse. Quali sieno i doveri s' impara da tuna
la vita clie ci attornia; quello che la vita non ci dà è la forza di sod-
disfarvi. Ora ò appunto questa forza che bisogna far acquistare al

fanciullo, esigendo senza mollezze e senza transazioni l'adempimento
esatto dei doveri relativi alla sua età e u!!a sua condizione. Qtiando
egli abbia acquistato questa preziosa abitudino nella cerchia ristretta

dei dover! della sua età e della sua condizione, la porterà molto pra,
babilmente con sè nelle età e nelle condizloni successive, estendeaf
dola quasi senza avvedersene ai doveri più importanti propri di queste.
Non gioverà quindi insegnargli, suppongasi, che non dovrà mancare
all'appello in caserma, se non 10 si avvezza per intanto o non mas

care alla scuola, nò parlargli del rispetto dovuto al Ro, se innanzi tutto
non saluta il maestro. Importa moltissimo che i fanciulli non si cre-
dano uomini e si avvezzino alla sommissione o alla deferenza verso

i parenti, verso i maestri, verso i maggiori di etù. L'adempimen!o
esatto dei doveri, ch'essi hanno come figli, come seclari e come faa,
clulli è la guarentigia meno incerta che si possä avere del rispetto
con cui considereranno a suo tempo quelli di uomo, di padre o di

cittadino.

Tutto ciò viene a dire che la disciplina scolastica ò 10 strumento

più poderoso che stia in mano del maestro, per formare nell' alunno
l'abitudine di adempiere a' suoi doveri. Sopra tutto a una disciplina
tradizionale, forte e costante, che va dalla reggia al tugurio, si devono
gl'invidiati miracoli di altre nazioni e antichi e recenti fatti, che pin
valsero a rendere un di gloriosa e ora rispettata la nostra. Bisogna
però che il maestro faccia attenzione a non lasciarsi illadore da certe
apparenzo, potendo accadere che un cert'ordine materiale, una certo

tranquiliità, certi segnt di subordinazione e di deferenza non rispon-
dano del tutto alle disposizioni dell'animo, come spesso accadeva nem

vecchia scuola. Dovrà quindi mostrare in ogni occasione il più gro
disprezzo della simulatione, dell'ipocrisia, della menzogna, e una stin

grandissima della sincerità e della lealth, lodando sommamente tutti

gli atti che rivelano queste virtù, e non omettendo di far intendera

quando sia inutile, oltrechè degradante, la furberia, e come Pinganca
ricada sempre, più presto o più tardi, in testa all'ingannatore,
Quando questa semplicissima verità si potesse far penetrare a fondo

nelle postre popolazioni, hasterebbe essa sola, tanto ò fecond.6, a ir-
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rorare di sangue giovanile tutta la vita del paese, ad accrescere la
fiducia vicendevole, lo spiriin di associazione, il credito, il lavoro, e
la scuola renderebbe un servizio assai piil prezioso, che col propa-
gare la conoscenza delle lettere dell'alfabeto. Dare a ognuno il suo,
rispettare i diritti del prossimo, asienersi da soperchierie, da mali-

gnità, da invidie, e nel limiti della propria possibilita, cercare di es-
sere utili e di giovare, ecco i sentimenti che il rilaestro deve studiarsi
tii inspirare a' suoi alunnt, prevalendosi della corivivenza scolastica
simulacro della civile, e prendendo occasione dalle. relazioni ch'essi
hanno fra loro, colle famiglie e verso di lui, tutto ciò paeatamente,
senza esaltamenti fantastici e sopra tutto senza mai rappresentare, ciò
che partroppo accade spesso, l'adempimento del dovere come un atto
di generosità o di virtù. Formar della gente retta, tranquilla, solida e
seria, ecco il fine, che per quanto è possibile alla scuola, deve pro-
porsi di conseguire.
Ma il buon uomo può non essere un buon cittadino, benchè in vero

abbia il primo e l'indispensabile fondamento per ssere anche questo.
Il maestro dovrà quindi cogliere tutte Ìe i asÍõni per infondere nei

suoi alunni i sentimenti ch più conferiscono, al benessere ciyile, l'a-
more dell'ordine, della concordia, della tranggillità laboriosa e del a
socialità umana, distogliendoli, oye bisogni, da gare.e da odii muni-
cipali, e facendo che X nome d'Italia e la compiacenza di apparte-
nere a una gran nazione valida e stimata campeggi nel loro pensiero
e nel loro cuore. Senza vanti 'improvidi e senza insulsi retoricumi,
non ometterà di far capire, per quanta parte e in quanti modi il no-
ro paese abbia contribuite alla civiltà del díondo, per trarne motivo
i giusta soddisfazione, ma non senza avvertir ohe.lo splendido pas-
ito non varrà che a rendere più oscuro il presente, ove la crescente
enerazione non sorga agguerrita ai nuovi destini da un vigile e forte
3ntiniento del dovere, così verso la famigIla e i propri sinaili, come
erso la patria e lo Stato.

Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro: P. BOSE LLI.

II.

ISTIlUZIONI SPECIALI (a)
I.

Lingua italiana.

L a anamento dell'italiano nelle scuole elementari deve condurre'
I ahinni a parlare e scrivere correttamente. Non è tempo che 11

aestro si occupt di eleganze, nè di floríture; ciò che importa è la

, narezza del pensiero e quindi come fondamento della chiarezza, la

proprietà della parola, ossia il chiamar pane il pane, senza perifrasi
e senza quel linguaggto figurato che, trasportando le parole a un senso
che non hanno, mette la confusione, non solo nella lingua, ma nella

testa. La via però è lunga e. bisogna rassegnarsi a percorrerla mtera.
Innanzi tutto, come raccomandavano i progranimi del 1867, il mae-

stro deve badare a correggere, fino dalle prime letture e anzi fino

dalla sillabaztone, i difetti di pronuncia proprí dí ciascuna provmcia,
e ciò tanto per l'importanza che la precisione e Fesattezza del suono

hanno nella lingua parlata, quanto perdha questo serve moltissimo di

lume nego scriverla. Chi comincia dal pronunciare una parola male,
dovrà adoperare doppia fatica per avvezzarsi.a scriverla correttamente.

E qui badisi, che chi commette anche un solo errore di ortografia,
L senza più tenuto per uno che non sa nè lingua, né altro, e gli si
fa canco poco meno che di un delitto. Non sara quindi mai sover-

ettia in questa parte la diligenza del inaestro, il quale dovrà aiutarsi

pàr insegnarla, oltrechè della retta pronuncia, delig correzione dei com-
piti, giungëndo a scrivere e far scrivere sulla lavagna a letterecubi-

(dli je pff0le, DOÌle. quaii CCOff0flO più ripetuti e freqüeûtl effúrÌ 8

lasciandole lungo sotto gli occhi degli alunni.
Quanto a granimatica invece è da farsi assai poco non per vero

che non.importi, ma perchè giova assat meglio insegnarla pratica-

mente. A quanto la pratica serva, pub vederlg ognuno dal fatto, che

un bambino di 6 anni la osserva discretamente nel suo discorso, senza
averne neppure sentito 11 nome. Quando il maestro parli la lingua, &

non il dialetto, come è suo dovere, e la parli correttamente, senza

pensarvi insegna grammatica, come senza pensarvi il bambino l'impara.
Cáto qualche poco di analisi grammaticale, via via che gli alugn

racedono, non si pub omettere, e cost pure qualche pó* di eseräh; ,
at verbi, che però non gioverà mai far coniugare da soll, anziche

comprendendoti in una proposizione. Ma l'analisi loglea va assoluta-

toente sbandita, essendo certissimo che gu alunni, nulla intendendone,

mon ne traggono altro frutto che quello di perdere l'amore allo studio.
Cosa di capitale importanza é di assicurarsi, ch'essi capiscano bene

q•¾Jlo che léggone, 11 maestro dovrà quindi epigere, che gli alunni
ne rendano conto chiaramente e, ove bisogni, spiegar loro le parole
meno cornuni. Quando abbiano inteso bene, rileggera 11 braço egli

g) L'insegnamento religioso sarà impartito secondo le disposizioni
del regolamento 16 febbraio 1888. Se ne omette pero jl programraa
per le ragioni esposte nella Relazione a M.

stesso, accentuando le proposizioni e il periodo in modo che n' esca
lucido il senso, e poi farà che tornino a leggere pn'altra volta gli
alunni. Soltanto dopo aver chiarito 11 sens del brano e averlp letto
egli e fattolo rileggere, potrà passare alle: osservgioni gramniatinali.
Grandissimo uso e da fare della dettatura, esercizio prgiosopig

quanto. avvezza l'alunno a interpretare il suonp della parola e 401705
vare i segoi per riprodurla in iscritto. Esso è raccomandabBe inauthe
le classi, ma specialmente nelle inferiori, a patto però, che detlain RO
brano, sulle priale di proposizioni staccate, poi d'un periodo o due,
il maestro esamini alcuni del quaderni correggendo gli errori. Senza
la cura del correggere, il dettare torna påggio che inutile, come mostra
11 fatto, che non di rado alanni perfino della classe IV, di duerpañole
ne fanno una, e di una due, ossia scrivono suoni privi di sensoi
Nè gioverà trascurare, come non pochi usano gillesereizii di men

moria, una facoltà che è necessario di coltivare al pari delleagItrëeie
senza l'aiuto della quale è vana ogni fatica gr iniparafe UdAverrà
quindi che gli alunni apprendano a memoria non solo alcund ýoegla
semplicissime e fatte per loro (non gl'inni sacri del Manzonipúb)d!
11 Cinque Maggio, nè le odi del Giusti, o del Parini; nè i taliti del
Leopardi, o cose simili) ma anche qualche 905 di prosa,ibothel brevi
sentenze e massime, che riguardino la fanciullezza e chä¾balabini
possano capire.
Quando, yier via di proposizioni e poi di brevi periodig dei quan il

maestro abbia suggerito il senso, si arrivi alla composizione, exod
converrà nè dettareAa traccia, ciò che avvezza Palanno a nos pensare
colla propria testa, nè abbandonarlo a sè solo pretendendo da liil
pensieri che non può avere. Dettato il tema, il maeströ potràilliustrarla
e spiegarlo a voce o meglio, lasciato agli alunut qualche édadto di
riflessione, potrà successivamente invitare quelli pheihanno>in riente
qualche idea che potrebbe entrarvi, a dirla, impegnando in qgesta
gara di pensiero di invenzione tutta la scuola. 4'operositàrintellete
tuale che.si desta con questo lavoro in comune à grändissilbangil
frutto proporzionato.
Somma cura però è da porre nella scelta dei temi, per ýiisa: che

gli alunni non siano mai pþþllgati a scrivere di cose che non conoa
scono per esperienza loro propria. Nulla è pt'u ylpugnante algetodo
che si raccomanda in questi programmi, di mia descrizioneidel màra
fatta da chi h vissuto sempre sulle montagne, o di unadelle ttgantagne
da chi crebbe sulla spiaggia del mare. E pazienza, se si þeccesse
soltanto contro la logicas Si pecca infatti anche contro i primípt più
elementari dell'educazione, in quanto si avvezza Palunno a parlare;
come se fosse la cosa pià naturale, di quello che non sa kraintiãn-
dogli una vanità e una presunzione, non solo spiacevolopina tiericou
losa per lui e per gli altri in tutta la vita.
Invece giova grandemente .it costringerlo ad osservare cea attenzione

le cose note, ma delle quali non si rese conto bastantemente: Diasi,
supponiamo, per tema: somigItanze o differente fra 11bue e il cavalld¿
fra la rosa e il garofano, fra un arancio e una meia; fra itegels se
la vite, ecco la sua testa in moto per trovarepaalthe cosa perchkä
consapevole di poter fare; eccolo stimolato dall'amorpropriositafaa
tica di un certo scoprire, che in fine si riduce a vederei e accreste
il suo ingegno, senza cimentare la sua modestia. NelP insegnamento
della lingua più ancora ghe non negli altri, conviene infatti tener pre.
sente il fine indiretto, ma supremo della scuola, il quale che tha•
lunno n'esca di mente e d'animo migliore eheinen e entrata
Il libro di lettura, quand'à fatto bene, può e deve porgere materia

ad osservazioni e nozioni varie delle quali nelle scuole elementari
sarebbe improvido formare insegnamenti speciali. Alcune semplicissima
nozioni relative alla fisica e alla storia naturale devono NäWe soin-
ministrate prendendone occasione. Così pure dtcasP almeno detina
parte delle leylont 41 cgse Alenintesa però che il maestro toine näii
deve fare una mistura del leggere e dello splegare il:brano idttb cõllä
osservazioni grammaticali, così non deve interrompere i apl gšËidni;
44 la grammatica, per fgre digrespioni inopportune nel meildo istile.
Lo stesso brano letto deve servire a diversi fini, ma successivaménteg
in modo che negli alunni non si generi confusionere in ultiniëWg
gano chiaro, qugqtn raaterig 4t studio si trovi ruecolia in gothi þe4
flodt e quantò profitto possano trarre dalla lettura. Quandd giënghiíd
ad avvedersi di questo, Pinsegnamento tra già conseguitonin grad flaël

Scrittura e Calligrafia,
A che debba mirare e in quali termini essere contenuto questkig

segnamento, à detto nei programmi. Ma non si raccomamleräsnial
abbastanza di far servire la calligrafla allo intento di formare la glano
a un modo di scrivere chiaro- e facilmente intelligibile 11 carattere
inglese, obbligando la mano, per la soverchia sua obliquità, a una
posizione non naturate, non è giudicato da molti degli esperti ser-

vire a questo. Sia detto ciò almeno per mettere in guardia maestri
contro i pericoli di certe esagerazioni; le quali appariscono oggiriu-
sche a questoffetto che mogo di rado accade,di trovgre una getittura
leggibile facilmente. JWa a qualunque forma si appigling, bggipo ¿phe
gli esercizi síano eseguiti lentamente, cop esattezza, mantengndo i
quadergi puliti, senza sgorbi, senza interruzionte poichè la calljgrafia
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ha insieme col disegno la mira indiretta di educare all'attenzione, alla

precisione, alla pazienza e an'amore dell'ordine, qualità tanto utili nella

vita giornalleza, nelle arti e r,el mestieri, in casa, al'otTicina, in qual-

sivoglia utlicio, sempro e dovunque, nia pur troppo non comuni nel

nostro paese e che appunto perciò bisogna proporsi di afforzare colla

scuola. Da esse dipende infatti l'esito di molto cose in apparenza

piccolo, che però sommate preparano inavvertitamento quello delle

grandi.
IIL

Geograna.
Prescindendo da qualche nozione sui punti cardinali e sola forma

della terra, che 11 maestro può dare in via di discorso e a spiega-
zione del libro di lettura anche nelle due prime classi, l':nsegnamento
della geografia non comincia che nella 3a. In questa la cosa più im-

portante è di condur l' alunno por via di esercizi pratici a compren-

dere, che cosa sia una carta geografica e a farne uso. I bambini

capiscono infatti il disegno in prospettiva, percho rappresenta loro le

cose come le vedono, ma non capiscono il disegno in pianta. A spie-

garlo loro il maestro deve disegnare sulla lavagna l'area della scuola

o del cortile, e poi via via di una delle strade principali della città

o del comune, indicando i punti in cui si trovano la chiesa, il muni-

cipio, la piazza del mercato, e altri luoghi noti, che si rallegrano infan-

tilmente di sentir ricordare. Dl mano in mano che egli disegna sulla

lavagna può farsi seguire dagli alunni con un disegno simile per via

di bastoncini, che posino sul loro banco o di linee che segn:no sul

loro quaderno. Ciò fino a che avvezzatill a comprendere la corrispon-
denza del disegno alle cose, possa presentar loro la pianta della citta
o del comune. Da questa, sulla quale eserciterà gli alunni per qualche
tempo, facendo loro trovare le strade e le piazze più conosciate, pas-
serà con lo stesso metodo a disegnare sulla lavagna le strade dei

dintorni e poi i fiumi o i laghi o i monti e i paesi vicini fino a poter
fare uso della carta della provincia. Nò metodo differente è da seguire
nel passare dalla provincia all' Italia; con questo però che il maestro

a non generare confusione tratterra per qualche tempo 1 suoi alunni, .
soltanto, suppongasi, sui monti dell' Italia, poi soltanto sui flumi e sui

laghi, poi sulle città, rinnovando il disegno o dell'Italia intera o di una

parte di essa per ciascuno di questi insegnamentL Quando poi gli a-
lunni si siano per tal modo impratichitt dell' uso delle carte, potrà
procedere più spedito, parlando dell' Europa e delle altre parti del
mondo.
Via via che il discorso ne porga l'opportunità, il maestro non omet-

terà di somministrare a'suoi alunni qualche nozione di geografia flsica.
Cosi, per esempio, farà osservare come, anche quando fa caldo nella

pianura, si mantenga la neve sulle alte montagne, giungendo quindi
a parlare della diminuzione della temperatura dipendente dall'elevazione
dei luoghi sul livello del mare. Simihnente potra parlare dei climi e

delle molte ragioni da cui dipendono, illustrando occasionalmente le

nozioni topografiche. Tutto questo però con grandissima pars:monia
e senza mai dimenticare, che gli alunni non sanno fisica, e servendosi
quanto più è possibile, dell' osservazione di fenoment comuni. Per

questa Via arrivern in ultimo alla forma della terra, a'suoi rapporti
col sole, al movimento di rotazione e a quello di rivoluzione, all'asse

terrestre, ai poli, all' equatore e aí meridiani e alla spiegazione dela
latitudine e della longitudine.

IV.

l§toria.

Nelle prime due classi, come non si parla di geografla, cosi nem-

meno di storia. Il maestro potrà solo raccontare qualche fallo staccato

della storia degli Ebrei, dei Greci e dei Romani, che eccitando la fan-

tasia dei bambini, venga ascoltato con più viva curiosità e compreso

più facilmente.
Nel 3 anno, col quale finisce l'obbligo e dopo del quale i più fa-

sciano la scuola, il maestro racconterà alcuni fatti risguardanti l'unifi-
cazione d' Italia Ma nel 4° e nel 5° narrando un certo numero di

avvenimenti principali in ordine cronologico, potra curare di connet-

terli fra loro con qualche idea generale. I programmi Indicano in

modo sommario su quali gli converra fermarsi. Con questo però non
s'intende di togliergli ogni liborta di scelta. Solo converrà che nell'in-

segnare tenga presenti i criteri che seguono.
Innanzi tutto il maestro deve essere persuaso che la storia nelle

scuole elementari non può consistere che in racconti vivaci e atti a

parlare alla fantasia. Nella classe 4° egli dovrà incominciare a distin-

guere i tempi e accennare ad alcune date. Ma dovrà farlo con gran-

dissima parsimonia, essendo fuori di dubbio che una filza di nomi e

di date, oltrechè non destera mai l'attenzione dei bambini, non serve
a mettere loro in testa nessuna idea ed o priva di qualunque valore

edaeativo. Piuttosto, a formare i fatti nella loro memoria, cercherà di

appigliarsi a qual be particolarità sulle foggie del vestire, le bardature

dei cavalli, la qualità delle armi, ecc... servendosi, se ne ha la possi

bilità, anche di immagini a stampa. Ma inoltre la storia, come tutto

ció ehe s'insegna nelle scuole, vuol essere posta in connessione, per
quanto è fattibile, col mondo in çut l'alunnno vive. Perciò 10 riva al

maro, a Genova p. e., a Napoli o a Venezia, u maesiro si fermerà di

preferenza sune battaglie naval e sui viaggi e sale scoperte marit-

time. Clie se il comune in cui e posta hi scuola snro adorno di mo-

nurventi storici, avra dato i natali a qualche uomo ilustre, o sarà

stato sede di avvenimenti memorabUi, 11 maestro non lascerà di ri-

cordarli, non dimenúcando però sopra fatto che, nelo classi elemen-

tari, l'insegnamento della storia ha per fino principahnecto di inspi-
rare coll' esempio ai fanciulli il sentimento del dovere, la devozione

al bene pubblico e l'amore di patria.
V.

Fisica c Nelenze naturali.

L'insegnamento di fisica e scienze naturali nondevefornire almae-

stro che il mezzo di attirare l'atten2ione degli alunni sul mondo reale.
La materia gli è offerta, si può dire, dai fenomeni e dai fatti, che gli
alunni videro tante volte, ma non osservarono. Perciò quest'insegna-
mento deve essere la continuazione d¡ quelP analisi oggettiva, che serve
di esercizio nei primi tre anni, con questo solo por giunta, che con-

verrà sia più particolareggiato, più determinato e più pratico. Fatto a

dovere, nulla può servire al maestro quanto questo per dare varielli,
vivacità e freschezza alla sua istruzione, liberandola da quelle forme

convenzionali e pedantesche, donde vengono agli alunni stanchezza e

noia. Nè, quantunque sia desiderabile che si trovino nella scuola il

termometro, il barometro, una bilancia, eee, gli bisognano gabinetti,
collezioni, od altri sussidii. La natura è in ogni luogo ed opera da per
tutto secondo le stesse leggi. Quando il maestro non manchi di inge-

gno e di coltura, tutto può servirgli per dimostrarlo. Un pezzo di carta,
per dirlo con un esempio fra i tanti possibili, che abbruci dentro un

bicchiere rovesciato sopra un p atto in cui vi sia dell'acqua, dimostra
la pressione deW aria; una finestra socchiusa, quando la temperatura
esterna non sia la stessa di quella della scuola, la rotazione dei venti.

C ò che importa è che il maestro non si metta in mente di fare delle

classificazioni o di usare denominazioni scientilche per vanità di pa-

rer dotto. Quando si prescinda da forme ambitiose e da generalizza-
zioni anticipate, non c'ò cosa, si può dire, clie non possa essero in,

segnata.
VI.

Aritmetica e Geouletrita.

Se c'è insegnamento che richieda chiarezza e precisione, è proprio
questo, in quanto le cognizioni, qui piit clie mai, ove non sieno nette

e sicure, anzieliè un aiuto diventano un impedimento o una causa di

errore. In ogni cosa, ma in questa anelle più meello è senza para-

gone insegnar poco e bene, che molto e male. Diligentissima cura il

maestro dovra quindi mettere nel farsi capire e nelfaceertarsi di essere

capito. Nell'insegnare la numerazione partira da oggetti, e le frazioni
dalla part¡zione di cose intere fatta sotto gli occhi degli alanni. Nelle
operazioni poi prendera le mosse sempre da casi particolari, da piccoli
quesiti tolti dall'azienda domestica e dalla vita, lasciando che l'idea

generale si formi a poco a poco da sè nella mente degli scolari, o
almeno non somministrandola loro, se non quando ò già preparata
nella loro testa. Così dicasi anche della geometria. Deve precedere H

disegno della figura. Poi come si misuri il quadrato, si vede a occhio

una voÌta che lo si divida in parti eguali con del e linee equidistanti
perpendicolari ai lati Tirata la diagonale il quadrato resta diviso in

due parti eguali, donde la regola per la misur<>zione del triangolo. In
conchiusione esempi pratici che conducano direttamente al flue. Dopo
avere imparato a fare, verrà il dire come si faccia.

VII.
¾ozioni del doveri deïPuomo e del cittadino.

In qual senso si debba intendere questo insegnamento è detto nelle
istruzioni generali. L'importante ò di fare acquistare all'alunno l'abi-

tudine di adempiere esattamente i doveri proµri della sua età e della

sua condizione. Ciò però non vuol dire, che senza fare di questa ma-
teria soggetto di esame, il maestro non abbia a cogliere l'occasione

di mettere in chiaro anche col discorso i doveri particolari di grati-
tudine e di devozione verso Dio, di rispetto e di obbedienza verso i

parenti, di lealta e di giustizia verso di tuttL Quanto ai doveri del

cittadino gioverà che gli alunni comprendano i benefiel, che ricevono

dalla convivenza civile e dalle istituzioni del nostro paese, imparino a
sentirsi onorati di appar tenere a un paese ricco di memorie e di

gloria, e si penetrino del sentimento sincero di essere tenutí a con,

tribuire non a parole, e ove porga il bisogno, con patriottico sacrifleio
di sè stessi, alla sua conservaricae e al suo miglioramento,

JSTRUZIO¾l SPECiaLI PER LA SCUOLA UN A.

mente meno svegl e meno UHposh alla lidensione e a o studio, :mc!w

nell'obbligo di attendere conteolpo aneunente all'istruzione di't e se,
zioni. I programmi che precedono, fatú per le scuole urbane. d voco

quindi necessariamente subire qualche restrizione nelle rurili. prio-
palmente se sono a una sola classe.

'

Iq queste scuole il maestro dovrà hadore prigg di tutto all'igiene,
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al pericolo che - la scuola diventi 11 mezzo di propagazione di certe
malattie, egli odori nauseanti, ecc. Poi dovrà fare ogni diligenza, af-
flnehè la.frequenn degli alunni diventi regolare, sta riconosciuta da
loro e dalle famiglie como un dovere e non dipenda, non solo dalle
3ntemperle delle stagloni o dalle distanze, da strade disagiate, impe-
dimenti insuperabili, ma anche dall'avida inclinazione ad adoperare i
bambini in piccoli servigi, o peggio, dalla svogliatezza e dalP incurla
delle famfglie, che a forza di pazienza diligente si possono vincere.
Inoltre dovrà proporsi di far nascere ne' suoi alunni abitudini meno

rozze di quelle che abbiano sotto gli occhi il più delle volte, mo•
strando disprezzo, come di una grandissima inciviltà, della bestemmia,
quanto sta ributtante un uomo ubbriaco e simili. In poche parole egli
aÝrà la mente,' che la scuola deve contribuire a migliorare i costumi
e regolarsi in modo che serva a questo, prendendo consiglio dal bi-
sogni particolari del paeso in cui si trova.
Quanto all'istruzione, il fine da conseguiro dev'essere questo, che

l'alunno acquisti l'abitudine di osservare e apprenda a scrivere una
letterina relativa, non a sentimenti squisiti, o a complimenti, ma alle
faccende. usuali della vita e inoltre a eseguire le-quattro operazioni
anche colle frazioni decimali e a impratichirsi del sistema metrico, se-
gnatamente in quanto ò in pratica negli ust della vita.Quando l'alunno,
passati i tre anni d' obbligo, esca dalla scuola con queste cognizioni,
si potrà contentarsi, a condizione però che sieno chiare, sicure e fa-
cilmente applicabili. 11 maestro potra quindi restringere la grammatica
alle cose essenzialissime, come alle concordanze e ai verbali ausiliari,
omettere del tutto la sto-la salvo gli avvenimenti principali, che ri -

guardano 11 risorgimento nazionale, e quanto alla geograña, star pago
a ripetere col disegno sulla lavagna la forma dell'Italia, distinguendo
le regleni e segnando i punti de!!e città principali. Di questo inse-
gnamento si servirà per destare negli alunni una rag:onevole com-
placenza di appartenere a una gran nazione, che li protegge colle sue
istituzloni, ma la cul sicurezza e forza dipendono dal loro sentimento
del dovere dal loro coraggio e dalla loro laboriosità.

Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro: P . B 0 $ ELL I.

PROGRAMMI

CORSO ELEMENTARE INFERIORE.

CLASSE I.

Lingua italiana.
Eserc1r.i di lettura e scrittura simultanea.

Insegnamento oggettivo. - Nomt e qualità degli oggetti che tro-
Vansi nella scuola e del principali della casa. -- Le parti del corpo
umapo. - Gli animali domestici. - Divisioile del tempo: ore, giorni,
settionne, mesi, anno.
Fenomeni naturali più appariscenti nelle varie stagioni.
Recitazione di brevi poesie imparate a memoria.

Itaceonti storlei.

Racconti tratti dalla storia ebraica, greca e romana.

Aritanetica.

S rittura delle cifre. - Numerazione. - Addizione e sottrazione,
mentali fluo a 10, scritte fino a 100.

CLASSE II.

Lingua Italiana.
Esercizi di lettura spiegando i vocaboli e le proposiztoni lette. -

Sertttura per imitazione e sotto dettatura. - Poesle a memoria.

Nel secondo semestre formaztone di parole e semplici proposizioni,
che. possibilmente contengano un'osservazione fatta dall'alunno come:

l'inchiostro è nero, la neve è blanca, ecc. Parimenti nel secondo se-

mestre, trovare nel brano letto i nomi, i verbi, distinguendo 11 pre-

sente, 11 passato, il futuro e gli aggettivi.
Insegnamento oggettivo. - Qualità e nomi delle frutta più comuni,

degli ortaggi e delle biade. - Parti delle plante. - Le plu comuni

piante alimentari, tesstli o medicinali. - Arti e mestleri di maggiore
utilità nella vita. - Qualità e nomi delle vesti.

Serittura.

Esercizi di scrittura accurata per imitazione, in quaderno apposito,
per formare la mano a un modo di scrivere semplice e factimente

intelligibile.
Racconti storlei.

Racconti tratti dalla storia ebraica, greca e romana.

Aritmetica.

Le prime quattro operazioni. - Esercizi di calcolo mentale sulle

cifre da 1 a 100, in iscritto fino a 1000 -- Concetto in.uitivo e scrit-

tura delle frazioni ordinarle.
CI.ASSE III.

Lingua italiana.
Lettura spedita e a senso, ossia colle d6bite pause e con giusta

accentuazione del proposizioni e del periodo. Spiegazione delle parole

meno usate e ripetizioni a voce di clð che si cóntiene nel brano letto.
- Esercizi di dettatura, con parti olaietcúra dell'interpunzione e del-
l'ortografla. - Esercizi di menioria
Brevi e facill componimenti per imitazione, o d1etro splegazioni del

maestro(letterine,favole,somiglianzee differenzofracose ben note, ecò.).
Genere e numoro det nomi - Pronomi personali. - Gradi degit

aggettivi. - Coniugazione del verbi ausiliari e regolari per via di
proposizioni.
Insegnamento oggettivo. -- Legni, metalli e pietre dimaggiore uso

nella vita. - Fatti comunemente osservabili che rivelano alcune pro-
prietà dei corpi. - Fenomeni naturali: 11 vento, la ploggia, la rug.
glada, la brina, la neve. -- Misurazione della temperatura tytta yedere
col termometro.

Scrittura.
Esercizi progressIvi , in quaderno apposito, come nella classe pre.

cedente.

Geograila.
I punti cardinali; orientnione nella classe e nel cortiledella sctrola. -

Piano topografico della città o del comune con esercizi sulla lavagna
per indicare la direttone di alcune vie e la posizione di alctini luoghi
plu conosciuti. - Carta della provincia; - Humi; - laghi; - monti e paesi
principalf. - Idea generale dell'Italia e delle regioni in cui si divide.

Storia.
Narraztone di alcunt fatti principali riguardanti la formazione del

Regno d'Italia.
Aritmetica.

Esercizi sulle prime quattro operazioni con interpretarlone di que-
siti, che non richiedano se non una operazione - Lo quattro opera-
zioni con numeri dectmali insegnate praticamente - Metodo pratico
per trasformare le frazioni ordinarie in decimali. - Pesi e misure me-
triche di maggior uso nella vita, con qualche riguardo ai pesi e alle
misure clie si adoprassero ancora nel comune.

CORSO SUPERIORE.
,

CMSSE IV.

Lingua italiana.
Lettura e spiegazione delle' cose lette. (Il maestro dovrà sempre

far leggere e spiegare il brano dall'alunno, poi leggerlo egli, richla-
mando l'attenzlone sulla pronuncia, sulle pause, sult' accentuazione, e
quindi farlo rileggere).
Esercizi di merboria (poeste e qualche brano di prosa).
Drovi e facili compontmenti lntorno a cose note agli älunni, in.fornia

di racconti e lettere, previa spiegazione del tema fatta in klassb pos-
sibilmente dagli stessi alunni.
Con ugazione, per via di proposizioni, dei principali verbi irrego-

leri; coniugazione del verbo passivo; coniugazione, preposizione e av-
verbio; esercizi di analisi grammaticale a voce; - regole di punteg.
giatura.

CalligraBa.
Esercizi di bella scrittura, diretta però sempre al ßne pratico indi•

cato innanzi.
GeograHa.

Col metodo seguito nella classe precedente per il comune e la pro•
vincia il maestro disegnerà sulla lavagna l'Italia, tracciando i flumi, i
laghi, la direzione delle catene di montagne, e segnando i punti delle
città, seguito dagli alunni che terranno la carta sotto gli occhi. Con-
temporaneamente cercherà di far uso della nomenclatura geografica
spiegando le parole, di cui dovrà servirsi via via, come penisola, isola,
contmente, mare, golfo, stretto, porto, rada, ecc.

Storia.
(Primo semestre). Fondazione di Roma. - I sette re. - Bruto. - Ora-

zio Coclite. - Clella. - Menenio Agrippa. - Cincinnato. - Coriolano. - Ca-
millo e i Gallt. - Guerre puniche. - I Gracchi. - Decadenza della repub
blica. - Pompeo e Cesare. - Augusto imperatore.
(Secondo semestre). Invasione dei barbari. - Odoacre e Teodorico. -

Carlo Magno. - Federico Barbarossa. - Le Crociate. - Federico II. -
Dante. - Giotto. - Vittor Pisani. - Cristoforo Colombo.

Fisica e storia naturale.
Plante più comuni d 3lla flora del paese in relazione all'agricoltura

e all'economia domestica. - I più importanti e più comuni minerali o
le loro utilità negli usi della vita. - Elfetti del calore sui corpl.

Aritanetica.

Ripetizione delle quattro operazioni con numeri decimali ed esercizi
con quesiti che richiedano al più due operazioni. --- Sistema metrico
decimale. - Misure metriche dl lunghezza, di superfleie, di volume,
di capacità, di peso ed esercizi relativi.

Disegno a mano libera delle Bgure geometriche e definizione delle
p1ù importanti, e regole pratiche di raisur agione del iµiadrati o del
reuangolo.
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CLASSE V.

Lingua itaHana.
161ttira ed ëäëiclkl dEñEeiriöriû coinä liër lã clãšie úÑc întä, coÏ•
l'avvertenza di scegliere brant e goesie meno facili, Alla floe dell'anno
l' aliinno dovrà saper sþiège qualiiët;Îië bräiio del litiro di lettura.
Composizioni di Varlo genere, racconti di storia patria, brevi des°cri-
Eloni dl, cosd Vedule e ben notë, lettere di argomento tratto dai fatti

più ordinkki della vita, ora con qilalthe svolgimento preparatorio sul
tema fatto-dagli alunni a.Voce e ora senia. In fin d'anno l'alunno
dovrà sagiër scrivere di suo sul tema dato con chiarezza e abbastanza

correttamente.
Regole intorno all'uso dell'articolo. - Il che congiunzione e 11 cAe

prononie'. - Det participti attivo é passivo e del gerundlo. A Analisi
del periódo. - Dishnzione della, proposizione principale dalle dipen-
dentl. - Riassunto delle prinetpåll regolë gräälmaticall.

Calligi•aila.
Esercist progress1vÏ sopra un quaderno con una sola Tiga per modo

che Palunno si abitui a misurare coll'occhio la lunghezza da dare alle
lettere.

Geograila.
(Primo semestre) Rapporti della terra col sole. - Móvimento di

rotazione e di rivoluziotte e fenomeni che derivano dall' uno e dal-
Paltró (giorno e notte • stagioni) - Asse terrestre. - Poli. - Equa-
tore. - Meridianl. -- Latitudiné e lon¡ßtudine. - L'Europa. - Con-
Bill. - Marl, monti, flumi, laghi. - Stati. - Città principali.
(Nel secondo semestre) Le altre parti del mondo. - Loro posizione

rispetto all'Euroþa. - Confini. - Mari e alcune delle principali citta.
Storia.

Cailo Vlli e Pier Cappont. - Emmanuelé Filiberto e la casa di

Savoia. - Infasadiellö e l'Italla sotto 11.dominio spagnuolo. - Carlo
Emmimuele I e Vittorio Amedeo 11. - Napoleone I.- Vittorlo E'ma-
nuele II, Cavour e Garibaldi.

FIèleä e ria naturale.

Principalf organi del corpo umano con applicazioni all'igiene. -
Pdso del corpi. - Peso dell'aria o spiegostone dei fenomeni comuno-
mente osservabili clie na dipendono. - Il barometro; la pompa -

I tre stati del corpi e in particolare dell'acqua e fenomeni che dert-

Vano dal suo passaggio da uno stato al('altro.
Aritmetica e geometria.

Spiegazione ragionata delle quattro operazioni sut numeri interi.-
Concetto generale della frazione ordinaria. - Riduzione delle frazioni

allo stesso denominatore e delle frazioni miste in improprie. - Sem-

plificazione delle frazioni - Le quattro uperazioni colle frazioni ordi-
narle. - Trasformazione di una frazione ordinaria in decimale. -

Esercizi alternati sulle quattro opérazioni, tanto colle frazioni ordina-

rie, quanto colle decimali. -- Ripetizioni sul sistema metrico. - Rap-
porti e proporatoni. - Regola del tre semplice col metodo di ridu-

zione all'unità. - Applicazioni ai conti di interesse e di so.ctetà.
Regole pratiche di misurazione del quadrilatero, del triangolo, del

trapealo. -- Trovare l'area di un poligono regolare. -- Regola pra-
tica per la misutazione del circolo. - Definizione della perpendi-
colare a uni plano e dit linee e piani paralleli. -- Disegno a mano

libera e definfalone dei solidi (cubo, prisma, piramide, cilindro, cono,
sfera).

PROGRAMMA DELLA SCUOLA UNICA.
Nella sezione I e II della scuola unica (rurale) le materio di inse-

gnamento e gli esercizi sono gli stessi, che nelle due classi corrispon-
denti delle scuole urbane. Solo 11 maestro ometterà, di regola, e tolti
per avventura gli alunni più svegli e meglio disposti, la recitazione

di poesie a memoria. Inoltre nella sezione seconda lascerà da parte
del tutto Pinsegnamento grammaticale, cercando di supplire a qua-
lunque nozione teorica coll'eserctzio del parlare e dello scrivere. Pre-

messa quest'avverteng per le dtle prime sezionia si dà qui il solo

programma della III.
SEZIONE III.

Lingua itaHana.
Lettura spedita, facendo le debite pause secondo i segni di inter-

punzione. - Richiamo continuo dell'alunno a spiegare brevemente ciò
che ha letto.
Esercizi di dettatura, dettando anche i segni di interpunzione e con

cura dell'ortografla. Poi correzione di alcuni scritti coll'uso della la-

vagna, e quind! lettura degli scritti corretti da parte degli alunni.
Drovi e facill componimenti nel primo semestre per imitazione, e nel

secondo, dettato 11 tema, dietro spiegazioni e suggerimenti del mac-

stro. - Nel secondo semestre 11 maestro preferirà pei compentmenti
la forma di lettera e temi riguardanti faccende domestiche, e delle

qualtigli alunni sentano parlare in famiglia.
Qupato a grammatica 11 maestro si limiterà a spiegare e ad avvez-

zare gli alunni a diátinguere nel brano letto i nomi, git aggettivi e i
Verbi.

L'insegnamento oggettivo e gli eserefzi di osservazione saranno

quanto al metodo i medesimi che riella scuola urbana, con questo
per the per la scelta delle cose, 11 maestro cerchorà di adattarlo ai

bisogni della campagna e agli usi locali.
GeograOn.

Punti cardinali e orientazione nel cortile e nella scuola. - Disegno
alla-lavagna delle vie del comune coll'indicazione del punti,In cuisi
trovano gli edifizi più noll. - Disegno delP Italia coll' Indicatione suc-
cessiva del flumi principali, delle regioni, della provincia, in cui ha
sede la scuola, e di alcune città maggioti.

Storia.

Brevi.cenni sul fatti riccipallssimi della storia antica e su quelli
che prepararono lirilli one d'Italia.

Aritmetten.
Facili percizLeulle. prime. quattro operazionL con.interLo decimali.
- Nozioni pratiche sui sistema metrico, evitando di parlare del mul-

tipll e det summultipli, che non si usano comunemente nella vita, e
possibilmente esercitando gli alunni a pesare e a misurare coll'atuto
del camplonario dei pesi e.delle misure.- Concetto por via di esempi
della frazione ordinaria e modo di scriverla e di trasformarla in de-

cimale.
Boveri.

Senza far del doveri und Iraterla particolare di studio e di esame,
il maestro non trascurerà occasione di far sentire a'suoi alunni ido-
Veri ch'essi hanno varso Dio, verso i loro similt.a verso se stessi,
cercando di inspirar loro sopra tutto 11 rispetto per la giustizia e le

disposizioni di animo, che costituiscono 11 patrimonio più prezioso
della civiltà e più conferiscono a una ordinata, paciflea e progressiva
convivenza sociale. Non c'è, si può dire, insegnamento che non sia

suscettibile di questo indirizzo. In particolare poi non ometterà di

prevalersi della geografla e della storia, j)er far intendere quanti sa-
cr10xi sia costata la costituzione dell' Italia qual'è oggige come gl'Ita-
Itani non possano sperar sicurezza se non.nel mantenimento della
sua unità

Visto, d'ordino di S. M.
Il Ministro: P. Bosst.I,(.

Modulo N. 1.

SCUOLE ELEMENTARI

del Cornune di Provincia di

ANNO SCOLASTICO 18

REGISTRO ANNUALE

della Scuola posta in Via N.

dirella dall'insegnante
Esame della met& dell'anno.

Alunni inscritti al princlplo dell'anno n.
» inscritti durante 11 semestre n.
> presenti agli esami semestrali n.
> approvati . . . . . . . n,

> non approvati . . . . . .
n.

Esame della fine dell'anno.

Alunni inscritti al principio dell'anno n.
» inscritti nel 2 semestre

. . n.

» presenti agli esami finali . . n,
a promossi. . . . . . . . n.
» non promossi . . . . . . n.

A VVERTE NZ E.
I maestri avranno cura di scrivere con chiarezza il nome od il pro-

nome degli alunni per ordine alfabetico con tutte le indicazioni ri-
chieste. ,

I voti da scriversi nella colonna 4a si ricaveranno dalla colonna 84
del registro mensuale.
Se qualche alunno avrà nel principio dell'anno ripetuto l'esame per

la promozione, i voti e l'esito di tale esame saranno scritti sul regi.
stro dell'anno precedento nella colonna portante la relativa indicazione.
Visto il presente registro dopo l'esame della metà dell'anno fu tro-

Vato regolare.
IL SOPRAINTENDENTE.

Visto il presente registro dopo l'esame della fine dell'anno fu tro-
Valo regolare.

IL SOPRalNTENDENTE.
JL AIAESTao.
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ANNO SCOMSTICO 188

ESAME
Assenze

--- ametrole Finale di

pret tos. ngaraz.

MATERIE D'ESAME OSSER VAZION1

Letturd, esercizi dilmemoria e spiegazione delle
cose lette . . . . . .

Dettatura, nozioni 'praticheidt grammatica, com-
posizione . 2. . . . . .

Saggio di scrittura . . . . . ,

Aritmetica, sistema metrico decimale, nozioni pra-
tIche di geometria . . . . . .

Doveri e dirittI dell'uomo e del cittadino . .

Nozioni di geografla e di storia nazionale
. .

Nozioni pratiche di scienze fisiche e naturali .

Disegno . . . . . . . ,

Ginnastica .
.

Lavori . . . . . .

Totale del punti meritati nell'esame scritto ed
orale........

Totale dei puntl delle medie annuali in condotta
e profitto . .

Totale complessivo dei punti delle medie an-

nuali e degli esami finali . . . .

Riduzione della votazione complessivaintrentosimi
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MODULo N. 2.

REGISTRO QUOTIDIANO
Comune di (1) Scuola (2)

2 3

Assenzegda11e 1ezioni fatte nel mese

(6)

PRENOME E NOME

dell'alunno

i

I

(8) Totale presenti ad ogni lezione
antim. .

pomerid.

(8) Totale assenti ad ogni lezione
antim. ,

pomerid.
N. dei giorni di vacanza nel mese . .

(9) Totale presenti in tutte le lezioni del mese ,

(10) Media presenti ad ogni lezione del mese .

(10] Totale assenti da tutte le lezioni del mese .

(9) Media assenti da ogni lezione del mese .

(1) Denominazione del comune.

(2) Maschile, femminile o mista.

(3) Indicazione della classe, e se la scuola è unica o mista, si scriva di la 2a e ga elementare.

(4) Indicazione dell'anno scolastico.

(5) Indicazione del mese di scuola.

(6) In capo di ciascuna delle 22 colonnette si scriva la data di ogni giorno del mese in cui si fa lezione, e s'indichi poi per ogni alunno
colla cifra 1 o sopra o sotto il rigo, oppure sopra e sotto, o la sola assenza di una delle due lezioni antimeridiane o pomeridiane, ovvero

di entrambe le lezioni,
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Monuto N * 8. N. (i)
SCUOLA ELEMENTARE (2)

del comune di (3)

Attestato di frequenza, e di promozione

Si dichiara che I giovane (4) figli di (5) nativ di (6) ha frequentato
regnlarmente la 7) classe elementare nell'anno scolastico 18 -8

,
e che avendo negli estmi di promoziotie

meritato punti ( su trenta, 6 stàt proclamat idone , a norma dell'art. 85 del regolamento unico approvata co

Regio dècreto 1 febbraio 1888.
(9) add) (10) 18

l Maestr della Classe IL SIN0ACO

(1) Numero d'ordine del registro annuale. - (2) S'indleherà se la scuola sia maschile o femminile. - (2) Denominazione del comune. -
(4) Nome e prenome dell'alunno. - (5) Nome del padre. - (6) Patria dell'aluano. - (7) Grado della classe. - (8) Numdro del punti ot-
tenutt nell'esame. -- (9) Denominazione del comune. - (10) Giorno, mese ed anno della spedizione dell'attestato.

Nouvto N. 4, N. (1)
80UOLA EIiEREN1'ARË PURBLICA (1)

del comune di (3)

Certificato degli esami di proscioglimento dalfabbligo delfistruziono eT¢mentat•e inferiore

Si attesta che (4) Egl
,

dÑ(5) not a (6) 11 di (7) el ritese dil(7)
dell'anno (7) proveniente di seu la elembotate (8) avendo sostenuto l'esanie di prosefogliinento dall'obbligo

della letruzione.elementare inferiore, ripòrtô I punti sëguenti
negli ésaxM

SCRITTI decimi ORALI - decimi
Media delleed 'a

rofe sérittà
decinit

1. Componimento Italiano (9) . . 1. Lättura, eëercizi di memoria e 1. Nell'Italiano (9) . . . . . .

èpfekione delle cose lette (9)
2. Arftmetica e sistema metrico

,
2. Néll'aritthetica i . . . . .

decimale . . . . . . . . 2. gritmetica e sistema mbtrico
deciëlale.

. . . . . . .

3. Dettatura
. . . . . , , ,

3. Iiiritu e doveri dell' uo lo e

4. Scrittura . . . . . . . ,

del cittadino . . . . .

À. Ginpadtica . . . . . . . .

6.Làvori.........

Totale del punti negli esami scritti 'I'otaÊe d I ptinti negli esami orali .

Totale complessivo degli esami scritti e degli oraÏi.
Ritiuzione della votazione complessiva in trentesirni ( 0).
Avendo I candidat ottenuto non meno di hel decimi nella linkua italiana e nelParitmetica, e meritqto com les ivainente la idoneitt

nelle altre materie, fu dichiarat prosci lt dalP bbligo delP istrozlode elembnta inferÌoro a norma delPart. 9T del reg.\ unÏco approvato
con R. Decreto 16 febbraio 1888.

(11) 11 di ( 2) del m se ði dålPanno

hisegnaníf elementari -

1.
2. Ýisto 11 R.

(1) Numero d' ordine del registro degli esami flndll di próscioglia ento.
(2) Se maschile, femminHe o mista.
(3) Denominazione del comune.
(4 Prenome o nome delPesaminat .

(5 Nome del padre vivente, e se defunto: prenome e nome della madre.
(6 Luogo di nascita: comune e provincia.
(7) Giorno mese ed anno della nascita.
(8) Paterna, privata o pubblica del comune di . . .

(9) Indicare in tutte lettere il numero dei decimi.
(10) Indicare in tutto lettere il numero del trentesÏmi.
(11) Denominazione del comune.-
(12) Giorno, mese ed anno del rilascio del certifleato di proscioglimente.

Il Erosident della Coèmissidne esantinitria

Ispettord scolasileo del Cirbondarló



GAZZËYTA UFFICIALË DËL REGNO D'I'I'ALIA 5205

Monuto N. 5. N. (1)
SCUOLA ELEMENTARE

del comune di (3)

cex•¾f\ceto di Heexaza elementare sugex•iore

Si attesta che (4.) flgl di (5) nat a (6) il di (7) del mese

di (7) dell'anno proveniente scuola elementare (8) avende sostenuta l'egame
di licenza dalla.O classe elementare, riportò i punti seguenti negli esami.

SÇIg¾TI decimi ORALI decimi

1 Componimento italiano (9) . . . I Saggio di letture, esercizi di memoria.

2 Sagglo di calEgraSa . . . . . 2 Nozipni pratiphe dL grammgica .

,¶ Sagþordg4isÿgnq , . . , , , . 34r t etiep, sistnina metrico decimalpee prjml elementi di geo.

4 Doveri e diritti dell'uomo o del cittadino . . . . . . .

5 Nozioni di geograna e di storia nazionale .

6 Nozioni di scienze fisiche e natyall . . . . . . . . .

7 Ginnastica . .

8 Lavori. . . .

Avendo l'esaminat ot½nuto la idoneità in ciascuna materia, fu dichiarat licenziat a norma dell' art. 100

dgLregelaginaterunigo approvato col R. Decreto 16 febbraio 1888, (10) il di (11) del meso
di (1.1) dell'anno (11)

1
lnsegnanti elementari

Il presidente della Commissione esaminatrice

Visto il R. Ispettore scolastico del Circondario

(1) Ng;peça, d'ordine dqLrqggstia degn esarpl di Itcenza elementare superiore.

(S) Sesmagghile, o femniintiq.
(3) Denominazlone del comune.
(4) Prenonie e -nome dell'esamtnat .

(5) Nome del padra vivente o se.defunto: prenome e nome della madre.

(6) Luogo di nascita: comune e proviñcia.
(7) Giorno, mese ed anno della nascita.

(8) Paterna, privata, o pubbilca del coinuno di . . . .

) liididaziohe in itte lattere del nuaiero del deciml.

(10) Denominazione del comune.
(11) Giorno, mese ed anno del rilaselo del certißcato di lieënza elementare superiore.
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IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Visto 11 Regio decreto 29 marzo p. p , N. 5332, che dispose la sop-
pressione del Sifilicomi;
Visti i decreti ministeriali della stessa data coi quali fu determinato

in qual modo deve essere provveduto alla proßlassi ed alla cura delle
malattie celtiche ed alla polizia dei costumi;
Ritenuto che nelle provincio di Brescia, Caltanissetta e Ravenna il

servizio di cura per le dette malattie risulta convenientemente assicur

rato, secondo le nuove disposizioni, tanto negli ospedali civill, quanto
nel dispensari;

mee x·etT:

Art. 1.

Col giorno 1 del prossimo novembre i regolamenti 29 marzo p. p.

4 sulla prostituzione e sulla proßlassi o cura delle malattie celtiche sa-

ranno posti in vigore nelle provincie di Brescia, Caltanissetta e Ra-

Venna.

Art. 2.

Col medestmo giorno cesseranno di funzionare nelle dette provincie
gli Uffici sanitari fin qui incaricati della sorveglianza sulla prostituzione,
al quale servizio d'ora innanzi provvederanno gli Uffici di P. S. a
norma del disposto dal regolamento 29 marzo p. p.

I signori prefetti delle dette provincie sono incaricati della esecu·

stone del presente decreto.

Itoma, 11 22 ottobre 1888.

Il Ministro: CRISPI.

Zari Luigi, id. Alessandria, id. Savoia.
Segret Er ole, Ìã. Oulde, id. Lucca.
Coulant Adolfo, Id. Nizza, id. Novara.
Morelli Giacinto, id. Foggia, id. Saluzzo.
Ricciardi Antonio, id. Nizza, id. Genova.
Mele Guglielmo, id. Monferrato, id. Vicenza.
Dalbuono Gaetano, id. Saluzzo, id. Lodi.
Asinari Di Rernezzo Carlo, id. Milano, id. Alessandria.
Salvi Onorato, id. Vicenza, id. Roma.
Maddaloni Antonio, id. Nizza, id. Lucca.
Cerqua Guglielmo, id. Roma, Id. Monferrato.
De Dominicis Vincenzo, Id. Alessandria, id. Umberto I.
Ciriaco Clemente, id. Firenze, Id. Guide.
Carrädorf Carlo, id:Tidienza, Id. Alessandria.
Leggiadri Gallant Guido, id. Catania, Id. Caserta.
D'Antonio Giovanni, id. Lucca, id. Alessandria.
De Betta Arturo, id. Foggia, id. Novara.
Donà Pietro, id. Nizza, Id. Savoia.
Galeotti Federico, id. P.emonte Reale, td. Nizza.
BoraareÏli DI Rifreddo Camillo, id. Milano, id. Caserta.
Mossolin Evarlsto, id. Novara, id. Firenze.
Inoltre: 41 sottotenenti sono stati promossi tenenti, rimanendo nel-

l'attuale posizione.
Con R. decreto del 20 ottobre 1888:

D'Aquino Eugenlo, tenente regg. Roma, collocato in ' ààpettativa per
infermità non provenienti dal servizio.

MINISTERO DEL TESORO

DIREzlONS GEN2RALE D2L TESORO

.NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nei personale dipendente dal Mini-
,9tero deRa Guerra:

ESERCITO PERMANENTE.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto dell' 11 ottobre 1888:

Avviso
con decreto del Ministro del Tesoro, d'accordo col Ministeroi di

Grazia, Giustizia e dei Culti, in data 25 ottobre 1888, il notato signor
Rinaldo Leoneschi, del fu Giovanni Battista, residente a Scansano
(Grosseto), venne accreditato presso la Intendenza di finanza di quélla
provincia per le autenticazioni delle IIrme nelle dichiarazionl di con-
senso permesse dalle leggi e regolamanto la vigore per TAmministra-
zione del Debito pubblico.

Roma, addi 25 ottobre 1888.

Uberti cav. Vincenzo, colonnello comandante 11 regg. Foggia, collocato
in posizione ausillar ia, per sua domanda, dal 1° novembre 1838.

Tosi cav. Luigt, tenente coi nnello comandante il regg. Catania, pro-
mosso colonnello continuana'o nell'attuale comando.

Caviglia cav. Francesco, Id. id. id. Vittorio Emanuele, id. id. id.

Milon Di Veraillon cav. Alfredo, tenente colonnello comandante il regg.
Montebello, id. id. id.

Giacomelli cav. Sante, id. id. id. Piacenza, id. id. id.
Iaraczewski cav. Gustavo, id. reggimento Foggia, nominato coman-

dante il reggimento Foggia, cogli assegni dl colonnello, dal 1• no-
- vembre 1888.

Frigerio cay. Edoardo, id. id. Catania, id. id. 11 reggimento Aosta, id
id. id.

Magglori promossi tenenti colonnelli colla destinazione per ciascuno

indicata.

Monaca cav. Carlo, regg. Genova, reggimento Piacenza.
Astesano cav. Morizio, id. Alessandria, id. Foggia.
Perelli cay. Cesare, id. Guide, id Catania.

Capitani promossi maggiori col a destinazione per ciascuno indicata.

Parina Alessandro, reggimento Saluzzo, reggimento Guide.
Bartolomei Alessandro, id. Guide, id. Alessandria.
Giaconia f(¡colò, id. Savoia, id. Genova.
Toselli Ernesto, id. Novara, id. Catania.
Tenenti promossi capitani colla destinazione per ciascuno indicata.

Guzzardi Salvatore, yeggimento Lucca, reggimento Monferrato,

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIPICA D'INTESTAZIONE (1* parbblkorte).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010 cioè:

N. 803126 d'Iscrizione sui registri della Direzione Generale, per L. 125,
al nome di Trigona Notarbartolo Antonino fu Antonino, minore, sotto
la tutela dell'avo materno Notarbarlolo Moncada Placido; N. 803127,
per L. 125, al nome di Trigona Notarbartolo Benedetto fu Antonino
etc. etc. (come sopra) e N. 803128, per lire 5, al nome di Trigona
Notarbartolo Benedetto ed Antonino fu Antonino, minori, ecc. (come
sopra), sono state così intestate per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, nientrechè
dovevano invece intestarsi rispettivamente a Trigona Notarbartolo An-
tooino fu Benedetto, minore, etc.; a Trigona Notarbartolo Benedetto
fu Benedetto, minore, etc. ed a Trigona Notarbartolo Benedetto ed An-
tonino fu Benedetto, minori, etc. Veri proprietari delle rendito stesse,
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Þubblico, si

diffida chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese da]Is
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà salla rettifica di
detta iscriztone nel modo richiesto.

Roma, 16 ottobre 1888.
A DVettore Generale: Nonw.
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DIREŽIONE GENERALE DEL TELEGRAFI

.A.vviso.
L'Uf!!cio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche residente

16 Berna, annunzia PinteiTuzione dei cavi fra Banjoewangi (Indie Neer-
landesi) e Port Darwin (Australia Meridionale).
I telegrammi per Australia sono spediti con battolli da Ilongkong

o da altri punti, senza variazioné dí tasse e d'indirizzo.

Roma, 23 ottobre 1888.

PARTE FON UFFICIA TÆ

TEX..,EGR.A.M1VII

(AGExzrA STEPANI)

TANGERI, 24. - Si annunzia che il sultano accordb il chiesto sa-

luto alla bandiera portogilese mediante salve di artiglieria, come sod-
disfazione al Portogallo lier l'affare di Larache.
SUAKIM, 24. - La notizia della morte di Abdullah Chalifah, sac-

cessore del Mahdi a Khartum, 6 pervenuta da.diverse fonti, ma manca
sempre di conferma.
Il nemico continua ad essere attivissimo. Tutte le notti tira sui forti

della città, ma senza produrre quasi alcun danno.

BELÒRADO, 24. - La crisi ministeriale è aperta. È probabilo che

il generale Costa Protich, ministro della guerra, abbia la presidenza
del Consiglio, sostituendo Nicola Cristich; che Vladan Georgievitch,
ministro di agricoltura e commercio, assuma il portafoglio dell'Interno ;
Mijatovitch, ministro dei cultl, il portafoglio delle finanze, e Milan

Christich quello degli esteri.
La decisione del metropolita Teodosios, che pronunzia 11 divorzia

frä 11 re Milano e la regina Natalia, è preceduta da una lettera del re
cÈe ricorda al metropolita essere egli 11 capo supremo del clero e lo

invità, nell'interesse del paese, a pronunziare il divorzio perchè le per•
sone in causa sono al disopra delle leggi ordinarie.
La proclamazione di divorzio sotto questa forma caglonð sorpresa

a Belgrado.
BÚ0AREST, 24. - Oggi ebbero luogo Ic elezioni del primo collegio

per la Camera. Su 75 e ezioni, sono conosciuti i risultati d1]49, di cui
45 favorevoli at conservatori governativi e 4 all'opposizione liberale.
NEW-YOltK, 25, - I giornali hanno intayolato una polemica circa

l'attitudine di Sackville, ministro d' Inghilterra, a cui si rimprovera
d'immischiarsi negli affari interni degli Stati-Uniti dando consigli al
cittadini dell' Unione circa il modo di votare nell'elezione del presi.
dente della Confederazione.

PlETROBURGO, 24, - La Novosti pubblica una corrispondenza, in
cui afferma nuovamente l'esistenza di un accordo anglo-italiano che

daterebbe dalla primavera scorsa; non sarebbe basato ancora su al-

cuoa stiputazione scritta, ma sarebbe stato concluso la una conver-

8811000 fra 10rd Salisbury e 11 commendatore Catalant, incaricato di
affari d'Italla in Londra, e l'onorevole Crispi e l'ambasciatore d' In-

ghilterra in Roma.
Secondo l'accordo stipulato, se i possedimenti del Suttano fossero

minacciati, l' Inghilterra, essendo obblig9ta per la Convenzione di CIpro
di soccorrerlo, farebbe aiutare le truppe inglesi da un corpo d'eser-

cito Italiano che opererebbe nell'Asia Minore coll'appogglo delle squadre
inglese ed Italiana. In ricambio, l'Inghilterra proteggerebbe le coste

italiane, se fossero minacciate, ed interverrebbe anche del tutto in fa-
vore .dell'Italia, nel caso di aggressione francese. L'Inghliterra non

fece alcuna promessa all'Italia riguardo alla Tripolitanta, pichè aveva
unicamente in vista l'esecuzione eventuale della Convenzione di Cipro.
La mancanza di documento scritto permtse at Governo inglose di di.

chiarare in Parlamento che l'Inghilterra non a punto impegnata.
BERLINO, 24. -- Le Poittiacke Nachrichten dicono che l'Impera-

tore dgciso di visitare il principe di Bismarck, 11 29 corrente, a frio.

drichsruhe e di udirvi il rapporto,del Grandaneelliere. Quindi 11 viaggio
del principe di Bismarck a Berlino non el effettuerà.
Lo stesso giornale soggiungo che la situaziond è chiarita in modo

notevole da questa importante manifestazione del rapporti personali
esistenti fra l'imperatoro e II principe di Bismarck. La nuova visita

dell'imperatore a Friedrichsruhe non abbisogna di alcun commento

per documentare le relazioni di flducia che vi sono fra l'imperatore
e 11 Gran cancelliere.
BilINDISI, 25. - Sono qui giunti il principe ereditario di Grecia ed

il fratello, prlncipe Giorgio. Le LL. AA. si sono imbarente a bordo
del regio ariete torpediniere Pasaron, dirette a Corinto, dopo di essere
state ossequiato dal sotto prefetto e dal consolo ellenico.
LONDRA, 25. - II Times ha da Costantinopoll:
« La Porta°rinunzið, per causa di economia, ad Inviare una squadra

alle feste del giubileo del re degli elleni ».
II Daily News ha da Costantinopoll:
« Si dice che l'ambasciatore di Germania insista onde la Porta rico-

nosca 11 principe Ferdinando come sovrano di Bulgaria, e che pra-
IIche identiche sieno state fatte dai rappresentanti dell'Austria-Ungheria
e dell'Italia ».

LONDRA, 25. - Si ha dal Cairo:
« Degli indigeni provenienti da Wady-IIalfa dicono che l'europeo

comparso a Bahr-el-Gazel ha seco forze imponentÏ à si aŸanza verso
il Nord, respingendo dinanzi a så i Dervisci.

« 11 Mahdi spedl contro lui tre vapori e tremila u0mini prima delle
feste del Rhamadan, ma poscia non si ebbero più notizg della spe-
dizione ».

Si annunzia ufficialmente che & rimossa la possibilità della carestia
nell'Alto Egitto, essendovi abbondanza di mig11Ñ ÑOrzi
VIENNA, 25 - Secondo 11 progetto presentato al Reichsrath, la

quota austriaca del crediti militari straordinari accordatijalle Dolega-
zloni sarà coperta mediante un'emissione di rendita 5 Ogg.
BUCAREST, 25. -Sono conoselutt i rlsultati deflnitivi delle eleziord

del primo collegio per la Camera.
Su "/5 seggi, il governo ed i conservatori governativl no hanno 65;

i liberali 4.
Vi saranno 6 ballottaggi.
Oggi avranno luogo le elezioni del secondo collegio.
GIBILTERRA, 25. - Proveniento da Palermo è giunto stamane à

proseguirà stasera per New•0rléans 11 piroscafo Plata, della Naviga-
zione generale italiana.
PARIGI, 25. - Il ministro degli esteri, Goblot, ebbe ieri un lunSO

colloquio col generale Menabrea, ambasciatore d'Italia.
SAN VINCENZO, 2õ. - Proventente dal Brasile, giunso e prosegul

ieri direttamente per Genova il piroscafoBirinania dellaTiavigazione
generale italiana.
PIETROBURGO, 25. - 11 Journal de Saint-Pitersbourg, in occa-

sione del. giubileo del ministro signor De Giers, no fa elogi e sog-
giunge che il suo mantenimento al ministero indica che la politica
dello czar resta essenzialmente pacißca.
Tutti i giornali elogiano 11 signor De Glers.
Gli ambasciatori olkirono al signor De Giers in occasione del atto

giubileo una scrivania d'oro.

ALGERI, 25. - Il Consiglio generale emise 11 Voto che II Paria-
mento respinga ogni progetto di naturalizzazione in massa degli krdi-
geni mussulmani.

MONTEVfDEOr ÑO. - Glanse feri il piroscafo Perseo, della Naviga-
zlone generale italiana, proveniente da Barcellona e Genova.

11 piroscafo Stambout, della Compagnla Pi•alssinet, ò partito per
Rio-,Ianeiro, Maralglia e Genova.

BEllLINO, 25. - Il Reichsanzeiger pubblica I rapporti. del console
generale tedesco a Zanzibar, I quali provano che Paristocrazia oraba,
interessata nel commercio degli schiavi, à la vera avversaria dellar
Germania nell'Africa orientalo.
SUEZ, 24. - Parti leri per Massaua il piroscafo Africa, della Na-Vigazione generale italiana.
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Cerdficati sul Tesore one 1860 64. . . . . . . .

Obb oni Beni Ecolesiastici 5 0|0 . . . . . . . .

Pres Romyno-Blount, 5 0|0 • • • • • • • • • •

Ditto Rothsaliild B O)D . . . . . . . . . . . . .

bhÌl imi mantely e Oredite tendiarie.
Obb a diemise e

Dette 4 eeconda emissione. . . . . . . . .

Dette 4 terza emissione. . . . . . . . .

Obþ11gazio Fondiario Baneo Santo S itito e . .

Dette dito Fondfarío Banca Nazio e . . . .

Detto Credito Fondiario Banoo di Sicilia. . . . .

Dette Credito Fondiarlo Banco di Napoli . . . .

Azioni Strade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . . . . . . . .

DettetFerrovie Mediterranee. . . . . . . . . . . .

vi P o Trapani l' e ,
i

Azient Banehe e Seeletà diverse.

. t• luglio 1888

. i' aprile 1888

e D

. i* giugno 1888

i' luglio 1888
l' aprile 1888

. i* Inglio 1888

. i' aprile 1888

Asloni Banoa Nazionale. . . . . . . . . . . . . . . i' gennaio 1888

Dette.Banos di Rorna . . . . . . . . . . . . . . . »

Dette Banea Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . »

Dette Benca Industriale e Commerciale. . . . . . . . . I gennaio 1888
Dette Banca dettà (Certificati provvisori) . . . . . . . 10 aprile 1888

i th & ËobilieÔ Italiano .

. . • i luglio 1888

Dette Boeieth di Credito ¼eridionale. . . . . . . . . · i' genn. 1888
Dette Boeieth Rpmana perl'Illuminazione a Gaz Stam. . . . »

Dette Boeietà detta (Certificati provvisori) 1888. . . . . . »

Dette 86eieth Acgua Marcia - · • · · · · · · · · · · i uglio 1888
Dette Boeieth Italiana per Condotte d'acqua. . . . . . . i' geanaio 1888
Dette Boeistà Immobihare . . . . - · · · · · · · · i fuglio 1888
Dett/Società dei Molini eM azzini Generali . . . . . .

Dette Boeieth Telefoni ed ioni Elettriehe . . . . . i• gennaio 1888
Detta Boeietà Generale per uminazione . . . . . . . i• gennaio 1888
Sette Sócieth Anonima Tramwai Omnibus . . . . . . . i• gennaio 1888
Detto Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . . 1 luglio 1888
Dette Socioth delle Miniere e Fondito di Antimonio . . . . i• aprile 1888
Dette Società dei Materiali Laterizi . . . . . . . . . . »

Dette Societh Navigazione Generale Italiana . . . . . . . i• gennaio 1888
Dette Societh Metauurgica Itmunna . . . . . . . . . . »

ANieni Seeletkäl assiewrasient.
Azioni Fondiarle Incondi · · • · • • • · • • • • • • i luglio 1888
Dette Fondiarle Vita. . . . . . . . . . . . . . . . >

Olsbl zient diyerse,
Obb Ferrovie 8 limissione 1887 . . . . . . . >

0 Soeieth Imm . . . . . . . . . . . i• aprile 1888
Societh Immobiliare 4 0|0 . . . . . . . . .

Dette Boeieth Aequa Marcia . . . . . . . . . . i• luglio 1888
Dette Boeleth Strade Ferrate Meridionali. . . . . . 1* aprile 1888
Dette Boeieth Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . . i• luglio 1888
Dette Boeieth Perrovie Sarde nuova Emissione 8 • 1• aprile 1888
Dette Söe. Perrovio Palermo-Marsala-Trapani I. S.
Dette Boeieth Ferrovie Marsala-Palermo-Trapani . . i• luglio 1888

Titell a quegazione speelale.

Panzzz Phassi Pazzzi

E00 500 a
500 500 >

500 500 a

500 500 a

500 500 462 50
500 500 >

500 500 a

500 E00 a

500 500 e
500 500 a
250 250 m
b00 500 e

1000 150 a

1000 100û >

500 250 a

500 250 >
200 E00 a
500 500 a

500 250 >
$50 250 a
500 400 x
500 500 >

500 500 >
500 250 a
500 500 a
500 250 a
500 380 a
250 250 >
100 100 m
100 100 a
25û 250 m
150 150 a
250 250 a
250 250 a
500 500 a
500 500 >

500 100 a

250 125 a

500 500 a

500 500 a
250 250 >
500 500 a
500 500 a
500 500 a
500 500 a
800 800 a
800 800 a

500 500 >

25 25 >

> 98 12½ p.f.c.
a 98 10 p. o.

64 20
98 25
95 50
95 a
99 e

> 470 a

462 50 m

a 792 >
> 622 a

585 a
9 9

2110 e
1168 a
675 a

e 755 a
a 365 a
e 568 a
a 548 a
a 240 a
e 982 a
a 510 e

1465 >

1190 e
1850 a

975 a
332 >

80 a ¡
332 m

a 240 m

a 365 a
a 595 a

e 500 a
e 260 a

a 305 a

e 504 a

4 sj Franois . . . • •
90 8•

Pressi in itquitazione:

Parigi . . . . • • q a 10

Londra• • • • • • ohèques a a Az. Soc. Italiana per Condotte d'acqua 327, 375 fine corr.
Vienna e Trieste 90 g. * *

90 g. * *
Germania . . . .

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse
Risposta dei premi. . . . 2Ú ottollf del Regno nel di 24 ottobre 1888:
Pressi di Compensazione Consolidato 5 lire 98 043.
Compan=••inne . . . . . . 30 id• Consolidato 5 senza la cedola del semestre in sorso lire 95 873.
nia•yinne, . . . . . . . 31 id• Consolidato 8 nominale lire 62 487.

"onsolidato 8 id, senza oddola id; lire di 195.
Soonto di Banga 5 g Ojo.- Interessi sulle anticipazioni V. Taoccur, presiden

12 Bindace: MAaro: Bowmm.

TUMINO RAFFAELE, Gerente •· Tipograils della 3AzzzTTA Umarat.x.


